
                    
 

Segreterie regionali Marche 

LETTERA APERTA 

    Al Presidente della Regione Marche , all’Assessore Regionale all’ Istruzione , ai 
Parlamentari  marchigiani, ai Consiglieri Regionali , all’ANCI, all’UPI, ai Presidenti delle 
Province , ai Sindaci  

LE SEGRETERIE REGIONALI CISL SCUOLA - UIL SCUOLA- S NALS CONFSAL 

CHIEDONO DI INCONTRARE  I POLITICI  LOCALI  

QUALE SCUOLA  VOLETE  PER LE MARCHE? 
La scuola non si difende a parole ma con i fatti!  

Gli eventi hanno dimostrato che la politica ne decide le sorti! 

Nei tre anni di tagli alle risorse umane, stabiliti dal Governo con la finanziaria 2008, le 
Marche hanno pagato un prezzo elevato : 

meno 2161 docenti     meno 1200 Ata (personale non docente) 

La nostra Regione ha sempre applicato le leggi dello Stato dimostrandosi  virtuosa.  

Sono stati evitati gli sprechi, ma questo non ci ha ripagato perché il Governo ha fatto 
“cassa”  attraverso “tagli lineari ”, senza tenere conto delle reali esigenze del territorio. 

Le Organizzazioni Sindacali contestano con forza  l a scelta del Governo di non 
investire  nell’istruzione e addirittura di  sottra rre risorse umane ed economiche, in 
un settore vitale per la società , che coinvolge og ni cittadino!  

Il sistema scolastico marchigiano viene seriamente minacciato da queste gravi 
decisioni che ricadono pesantemente su tutto il per sonale della scuola, sugli 
studenti e sulle famiglie mettendo in discussione i l rispetto dei diritti che la nostra 
Costituzione fissa per l’istruzione!!! 

Le OO.SS. Cisl scuola, Uil scuola, Snals Confsal  ritengono necessario, su tutto il territorio 
regionale, garantire: 

- la scuola dell’infanzia a tutti i bambini di tre anni e maggiore tempo scuola;  
- il tempo pieno nella primaria; 
- classi non sovraffollate nel rispetto delle norme  sulla sicurezza; 
- una scuola superiore capace di offrire un futuro nel mondo del lavoro; 
- la presenza del personale ATA in tutte le sedi sc olastiche; 
- la continuità didattica attraverso gli organici f unzionali, e l’assunzione a tempo      
indeterminato dei precari.  
 

Su questi temi chiediamo con urgenza un confronto a  tutti coloro che, 
ricoprendo incarichi politici, possono contribuire alla difesa della 
scuola marchigiana. 
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